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FARE MEMORIA DELLE PERSONE È UN DO-
VERE CIVICO

Questo numero è un numero speciale, dedicato in modo partico-
lare a fare memoria del Senatore Isidoro Del Lungo (1841 – 1927), una 

delle figure più eccelse della cultura italiana, sepolto nel nostro Comune, nel Cimitero 
Monumentale dell’Antella. Volendo,le pagine a lui dedicate possono essere staccate e 
conservate.

Il Senatore Del Lungo, fu primo Presidente della Accademia della Crusca, ancora oggi 
è considerato il più grande esperto di Dante, fu Assessore alla Pubblica Istruzione del 
Comune di Firenze e consigliere comunale, nonché autore del Vocabolario della Crusca.

Negli ultimi anni, anche a fronte del VII centenario della morte di Dante, si sono incre-
mentate alla Misericordia dell’Antella e al Comune di Bagno a Ripoli le richieste da parte 
di numerosi cittadini e di suoi estimatori da tutta Italia, di restaurare la sua tomba. La sua 
tomba è oggetto di visite ogni anno da tutta Italia.

Il Custode dei Valori Franco Mariani, per la Misericordia, e l’Assessore alla Cultura, Eleono-
ra Francois, per il Comune, hanno iniziato a lavorare alla ricerca dei fondi necessari, non 
esistendo più eredi viventi del Senatore, visto che nessuno dei due enti può intervenire 
direttamente sulla tomba, e dopo quasi tre anni di paziente lavoro i soldi sono stati trovati.

La cerimonia di inaugurazione della tomba restaurata avverrà domenica 1° ottobre 
alle ore 10, nell’ambito degli eventi culturali della Fiera dell’Antella, alla presenza 
delle massime autorità civili e militari. La cittadinanza è invitata a partecipare a que-
sto importante evento culturale e di memoria.

Così come facciamo memoria dei nostri cari defunti, recandosi sulle loro tombe, è impor-
tante fare memoria delle persone che hanno dedicato la loro vita alla cultura contribuendo 
alla crescita morale e spirituale dell’Italia.

Più volte il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella ci ha ricordato che “la Memoria 
è segno autentico di una Comunità che ricorda gli eventi che ne hanno attraversato la 
vita, che sa guardare al futuro proprio perché capace di collegarsi alle proprie radici e di 
condividere un’ideale di persona e di giustizia”.

Non da meno Papa Francesco: “Quando, non dico un cristiano, ma un uomo o una donna, 
chiude la chiave della memoria, incomincia a morire. Per favore, memoria. Con questa cor-
nice di memoria si può vivere, si può respirare, si può andare avanti, e portare frutto. Ma se 
tu non hai memoria… I frutti dell’albero sono possibili perché l’albero ha delle radici: non 
è uno sradicato. Ma se tu non hai memoria, sei uno sradicato, una sradicata, non ci saranno 
dei frutti. Memoria: questa è la cornice della vita”.

Buona lettura a tutti.                      

 Il Direttore
Franco Mariani

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 2023
Cimitero Monumentale della Misericordia dell’Antella

Misericordia Antella

MORTE NON ANDAR FIERA
Morte, non andar fiera se anche t’hanno chiamata
possente e orrenda. Non lo sei.
Coloro che tu pensi rovesciare non muoiono,
povera morte, e non mi puoi uccidere.
Dal riposo e dal sonno, mere immagini
di te, vivo piacere, dunque da te maggiore,
si genera. E più presto se ne vanno con te
i migliori tra noi, pace alle loro ossa,
liberazione dell’anima. Tu, schiava
della sorte, del caso, dei re, dei disperati,
hai casa col veleno, la malattia, la guerra,
e il papavero e il filtro ci fan dormire anch’essi
meglio del tuo fendente. Perché dunque ti gonfi?
Un breve sonno e ci destiamo eterni.
Non vi sarà più morte. E tu, morte, morrai.

John Donne (1573-1631)

MERCOLEDÌ 1 NOVEMBRE 

Ore 15.00 Santa Messa. 
Al termine benedizione della 
parte antica del Cimitero con sosta 
di preghiera alle varie targhe 
commemorative. 
Apertura Cimitero con orario 

continuato 8.30 - 18.00.

GIOVEDÌ 2 NOVEMBRE
Ore 10.00 Santa Messa. 

Al termine Benedizione generale del 
Cimitero.

Ore 15.00 Solenne Santa Messa. 

Apertura Cimitero con orario 
continuato 8.30 - 18.00.

LUNEDÌ 6 - 13
NOVEMBRE

Ore 15.00 Santa Messa per tutti i defunti 
          del Cimitero.

Per informazioni Cimitero 055/62.14.18 - www.misericordia-antella.it

Vedi il nostro canale: Segui tutte le attività della Misericordia su: 

Anniversario Fondazione
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______
Tutti i Santi

Il 1 novembre la Chiesa ci invita a far 
festa: chi sono “Tutti i Santi”
I santi che ci hanno preceduti su questo cammino ci incoraggiano con la loro 
testimonianza e intercedono per noi di fronte al trono di Dio

Diciamo subito che non si tratta di 
tutti i santi del calendario liturgico, 
quasi che l’odierna celebrazione sia 
una specie di riassunto di memorie 
e feste che ci vengono proposte di-
stintamente nei giorni dell’anno. E 
non si tratta neanche degli ancor più 
numerosi santi canonizzati dalla Chie-
sa lungo i secoli e fino ai nostri giorni 
che non trovano spazio nel calenda-
rio, costituendo un patri-
monio di memorie e te-
stimonianze che orienta 
e incoraggia il cammino 
dei credenti nelle varie 
regioni del mondo. 
La quantità dei santi che 
oggi festeggiamo è an-
cora più ampia e corri-
sponde alla «moltitudine 
immensa, che nessuno 
poteva contare, di ogni 
nazione, tribù, popolo e 
lingua» (Ap 7,9). 
È la festa della santità 
come possibilità offerta 
all’uomo. Nel novero dei 
santi oggi festeggiati vor-
remmo un giorno poter 
collocare anche noi stes-
si, santificati mediante il 
battesimo e chiamati a 
una vita santa nei giorni 
che ci sono dati. A questo 
popolo di santi noi ap-
parteniamo ora nella spe-

lavato le loro vesti, rendendole can-
dide nel sangue dell’Agnello» (Ap 
7,14). La tribolazione, di cui uno degli 
anziani parla a Giovanni, non si rife-
risce a un particolare avvenimento, 
ma indica l’esistenza dell’uomo nel 
mondo e la sua connaturata fragilità, 
l’esistenza sottoposta alle sfide e alle 
aggressioni del male. 
Ne siamo ben consapevoli anche noi, 

in questo nostro tempo 
che mette alla prova la 
fedeltà al Vangelo e cer-
ca di oscurarne la verità, 
cercando di farci dubitare 
che la vita secondo la sua 
parola sia davvero una 
vita buona per l’uomo. 
Reagire a questi sospetti 
richiede una salda con-
sapevolezza della fede, 
una valida capacità di ar-
gomentarla di fronte alla 
ragione umana, una con-
sistente forza per incar-
narla in modo credibile di 
fronte a tutti, con chiarez-
za e coerenza. 
La santificazione non ri-
sulta da un’ascesi, ma è la 
trasformazione attuata in 
noi dalla grazia di Cristo, 
da accogliere nel tempo 
e attendere nella speran-
za del suo compiersi alla 
fine dei tempi. 

ranza e siamo chiamati a rimanere 
fedeli nella risposta responsabile 
al dono di Dio. 
Ma come passare dalla radice del-
la santità ricevuta come dono al 
frutto della santità nella pienezza 
dei tempi? Il testo dell’Apocalisse 
ci offre una risposta precisa. I san-
ti «sono quelli che vengono dalla 
grande tribolazione e che hanno 

di Cardinale Giuseppe Betori
Arcivescovo di Firenze – Membro Congregazione Vaticana Cause dei Santi

______
La riflessione del Correttore

“Stare nella sfera”

Può sembrare un’immagine 
bizzarra quella della sfera per 
indicare il mondo in cui uomi-
ni e donne vivono. Un’imma-
gine che è anche la realtà che 
è dimenticata spesso, abituati 
ad esistere stando sopra la 
terra senza provare vertigini o 
di staccarci da essa e cadere 
nell’universo!
Viviamo sopra una sfera e 
non cadiamo! La terra è pure 
essa inserita in un’altra sfera 
più grande che è l’universo, 
senza il quale la terra non 
potrebbe vivere. Sappiamo 
il perché dalla scienza (da ciò 
che gli uomini nei millenni 
hanno scoperto in varie tap-
pe); vivere sulla terra, dentro 
l’universo, non è una scelta ma è un 
dato di fatto; tuttavia, come uomini 
e donne siamo “costretti” a cercare il 
senso della nostra esistenza.
Noi cristiani abbiamo anche le rispo-
ste che giungono direttamente da 
Chi ha fato tutto. Dio Creatore, non è 
un mito, un’invenzione di uomini reli-
giosi. Dio è la Presenza più certa e si-
cura. Al di fuori della sfera della terra 
e dell’universo c’è la “sfera” di Dio che 
dà significato alle altre due sfere. Sen-
za Dio è impossibile trovare le rispo-
ste alle domande della vita personale 
di ogni uomo e di tutta la creazione 
(terra e universo).

dell’universo è inserita?
La terra è tonda, ma l’uomo 
senza Cristo vive un’esisten-
za “appiattita”, superficiale 
che porta necessariamente 
al non-senso e alla morte. La 
nostra vita è stata creata per 
essere vissuta a 360 gradi: 
ma da soli non troveremmo 
mai la pienezza della vita.
Nel nostro tempo urge, 
allora, ritornare a Cristo, 
non possiamo vivere senza 
(“senza di me non potete 
fare niente”)!
Anche come volontari del-
la nostra Confraternita di 
Misericordia abbiamo biso-
gno di motivazioni oggetti-
ve e condivisibili. E’ più diffi-

cile servire chi ha bisogno, senza forti 
motivazioni. E come cristiani abbia-
mo a portata di uomo tutti i significati 
dell’amore verso il prossimo: “Io sono 
venuto non per essere servito, ma 
per servire”. Le tre sfere sono concen-
triche, ma la più grande contiene le 
altre due! Non facciamo finta di non 
saperlo ed aiutiamoci a non dimenti-
care mai che tutta la nostra esistenza 
dipende da Dio e in Dio, attraverso il 
Cristo, trova la sua origine ed il suo 
compimento. 
Dio ve ne renda merito

La nostra vita è una questione di 
sfere, potremmo dire! 
Gesù è uscito dalla sua “sfera” di-
vina per entrare nell’universo e 
nascere sulla terra. Ha calpestato 
la terra come ogni uomo, si è fat-
to creatura di terra per condivide-
re l’esperienza terrena con ogni 
uomo. Ha aperto all’uomo l’acces-
so alla sfera di Dio perché l’uomo si 
aprisse alla conoscenza della vita, 
ai significati dell’esistenza. 
Senza il Cristo, il Figlio di Dio, l’uo-
mo che senso potrebbe dare al 
suo “essere”, come potrebbe en-
trare nella “sfera divina” nella quale 
tutta la vita della sfera della terra e 

di don Moreno Bucalossi
Correttore della Misericordia 
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2 novembre: la morte lungi dall’essere 
il velo che copre la terra, è invece lo 
svelamento della identità di ciascuno
La promessa di una vita oltre la morte non ci aliena da questo mondo, ma ce ne 
restituisce la responsabilità

______
Tutti i morti

La morte, che appare come «una 
sciagura», «una rovina» (Sap 3,2-
3), nella fede si rivela come esse-
re «nella pace» (Sap 3,3), perché 
«nelle mani di Dio» (Sap 3,1). La 
prospettiva viene rovesciata: ciò 
che umanamente, «agli occhi de-
gli stolti» (Sap 3,2), cioè per un 
pensiero umano chiuso alla tra-
scendenza, appare uno scandalo, 
un percorso verso il buio, è in real-
tà una rivelazione piena, una luce 
di verità che risplende, «come 
scintille nella stoppia» (Sap 3,7). 
In quanto porta che permette di 
entrare in pienezza nel regno del 
Signore, la morte, lungi dall’esse-
re il velo che copre la terra, è inve-
ce lo svelamento della identità di 
ciascuno e il compimento del suo 
progetto.
Il pensare umano ribaltato: la 
morte è una rivelazione e un pas-
so d’amore. Questo, ovviamente, 
se siamo convinti che un Dio c’è, 
che egli dà senso a tutte le cose, e 
che questo Dio ci ama, perché ci 
ha creati per amore. La morte non 
è la definitiva esperienza negativa 
che ci fa negare Dio, ma quell’e-
sperienza ultima che svela il pro-
prio significato solo nella fede in 
Dio.
La città celeste che ci attende e 
che dà speranza alla nostra vita 

senza lasciarci piegare da esso; 
se rinunceremo alla violenza per 
scegliere sempre le vie della ri-
conciliazione e della mitezza; se 
cercheremo la giustizia compien-
do la volontà di Dio; se saremo 
misericordiosi come lo è il cuore 
di Dio; se conformeremo il nostro 
cuore e la nostra mente al cuore e 
al pensiero di Dio; se ci adoprere-
mo a costruire la pace nel mondo 
e nelle relazioni sociali; se saremo 
pronti ad accettare emarginazio-
ne e sofferenza per la nostra fe-
deltà al Vangelo.
La promessa di una vita oltre la 
morte non ci aliena da questo 
mondo, ma ce ne restituisce la re-
sponsabilità.

non è un’utopia, ma lo sboccia-
re nell’eterno di quel seme di 
umanità nuova che si è radicato 
nella nostra storia con la perso-
na del Figlio di Dio fatto uomo. 
Questa terrà sarà un’anticipa-
zione del cielo se riempiremo 
la nostra vita e le nostre relazio-
ni con gli altri di questo stesso 
spirito, se cioè alla presunzione 
dell’uomo che cerca l’assolu-
ta autonomia e il dominio sui 
propri simili, saremo capaci di 
contrapporre l’atteggiamento 
del povero che si affida all’a-
more provvidente del Padre; 
se saremo vicini alla sofferen-
za degli altri, addolorati per il 
male che avvelena il mondo, 

di Cardinale Giuseppe Betori
Arcivescovo di Firenze 

______
Attività

Tante le attività svolte

In questa galleria fotografica vi proponiamo solo alcuni dei numerosi interventi dei 
nostri Volontari, la cui presenza nel periodo tra maggio e agosto ha assicurato lo 
svolgimento di importanti eventi sportivi, di spettacolo, culturali e religiosi

Ultimo giorno servizio 
Civile 2022-23

Corso di Livello Base 
con pratica di PBLSD 

e BLSD - maggio

Lezioni primo soccorso alla Scuola Media Redi - maggio Partecipanti corso Soccorritore Livello Base - maggio

Raccolta promossa da 
Misericordia e Parroc-
chia di Badia  assieme 
alla nostra Confraternita 
a favore popolazioni 
alluvionate dell’Emilia 
Romagna –  giugno
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Campagna lovered contro malattie sessuali in Piazza Peruzzi 
19 maggio

Corpo Generale del 28 maggio

Votazioni Corpo Generale del 28 maggio

Sindaco 
Francesco 
Casini per la 
prima volta 
ad un Corpo 
Generale - 
28 maggio

Visita guidata Cimitero a cura Custode dei Valori Franco 
Mariani - 27 maggio

La nostra Ambulanza APS in sinergia con elicottero Pegaso 
del 118 - giugno

Nostri Volontari in Corsica, Francia, per trasporto malato - 
giugno

Antella 
in Festa 
a tavola - 
giugno

Volontari in servizio piazza Antella - giugno e luglio Processione Corpus Domini - 8 giugno

Visita guidata Cimitero a cura Custode dei Valori - 
10 giugno

Riunione dei Capi di Guardia - 14 giugno

Cena Croce Rossa Italiana per alluvionati Emilia Romagna - 16 giugno Festa Parrocchia di Ruballa- 16 giugno

Servizio all’autodromo Mugello - giugno Visita guidata Cimitero a cura Custode dei Valori - 18 giugno
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______
Attività

Volontari in presidio sanitario al torneo 
Niccolò Galli - maggio

Nostra tenda alla Fratellanza Grassina per 
Protezione civile in gioco 2023 - 17 giugno

Servizio maratona San Giovanni a Firenze - giugno

Presenti all’Assemblea Nazionale Confederazione a 
Fiumicino - 1 luglio

I nostri tavoli e panche per la cena del Patrono del 
Comune - 29 giugno

A Fiesole per il Patrono città e diocesi - 6 luglio

A Grassina notte bianca luglio per esami gratuiti HIV con 
altre Associazioni

Aiuti per la ricerca Generale Antonino Zarcone su vittime 
II guerra mondiale sepolte nel nostro cimitero

Nostri Volontari impegnati a portare persone fragili in 
vacanza all’Isola d’Elba - 19 luglio

Nostri Volontari in servizio al Giro d’Italia donne - 
2 tappa Bagno a Ripoli - 1 luglio

All’evento DRE 2023 al Castello Nipozzano - 17 
luglio

Nostri Volontari in servizio a vari concerti a Firenze - 
giugno e luglio

Rebecca e Ivan 
nuove leve del 
Servizio Civile 
2023-24

Nostri Volontari 
impegnati 
trasporto persone 
fragili in vacanza - 
agosto

Cantierizzazione tomba 
Senatore Isidoro Del 
Lungo nel nostro 
cimitero per inizio 
restauro - 1 agosto

A Stia per la festa e 
processione della 

Misericordia per l’Assunta  - 
14 agosto

A Stia per la festa e processione della 
Misericordia per l’Assunta  - 14 agosto
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Troppe statue per la Madonna… facile 
cadere in errore

______
Madonne e Manzoni

Tante statue della Madonna tra 
cimitero Monumentale, sede del-
la Misericordia, e la stessa Pieve, 
tutte spesso mal documentate, 
se non per niente. Così, pur cer-
cando di prestare massima at-
tenzione nella individuazione 
della statua giusta, ricercando un 
dettaglio che possa avvalorare la 
sua “autenticità”, non essendoci 
appositi verbali, documenti, foto, 
si rischia, a volte, di incappare in 
una errata individuazione. 
Così è successo per il numero 
scorso, dove a pagina 27 abbia-
mo pubblicato la foto della sta-
tua della Madonna sbagliata. La 
foto che abbiamo pubblicato è 
sì Madonna con il Bambino, det-

apposita edicola col cielo stella-
to, nella parte più antica del ci-
mitero, quella del 1856, dove ora 
abbiamo messo una riproduzio-
ne, mentre l’originale da qualche 
anno è esposta nella sede, sopra 
la porta del Governatore. È stata 
oggetto anche di un restauro. La 
Madonna di cui raccontammo, a 
pagina 27 del precedente nume-
ro, le peripezie di cui è stata og-
getto dal 1905 al 1912 è invece 
quella ritratta nella foto che pub-
blichiamo oggi. 
Nei giorni scorsi il Custode dei 
Valori ha scoperto nuove infor-
mazioni sulla rocambolesca vita 
di questa statua, che vi racconte-
remo in uno dei prossimi numeri.

ta anche Madonna del latte, in 
quanto raffigurata col seno sco-
perto nell’atto di allattare Gesù, 
effettivamente già esposta nel 
cimitero monumentale, in una 

Il Papa ricorda Manzoni, sostenitore 
della Divina Provvidenza
Lo scorso 22 maggio si è comme-
morato il 150° anniversario del-
la morte di una delle figure più 
alte della letteratura, Alessandro 
Manzoni, che quasi tutti abbiamo 
studiato a scuola leggendo I Pro-
messi Sposi. Nella foto l’omaggio 
del Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella alla tomba del 
poeta nel cimitero monumentale 
di Milano. Anche Papa Francesco 
ha ricordato il maggior sostenito-
re della Divina Provvidenza con 
queste parole: “Egli, attraverso le 
sue opere, è stato cantore delle 
vittime e degli ultimi: essi sono 
sempre sotto la mano protettrice 
della Provvidenza divina, che «at-
terra e suscita, affanna e conso-

la»; e sono sostenuti anche dalla 
vicinanza dei pastori fedeli della 
Chiesa, presenti nelle pagine del 
capolavoro manzoniano” (FM).

Il Senatore Isidoro Del Lungo
Sepolto nella parte nobile del Cimitero Monumentale della Misericordia dell’Antella 
è tra le più illustri figure della cultura italiana e tra le sepolture illustri del cimitero, 
dove la sua tomba è costante pellegrinaggio tutto l’anno di suoi estimatori. Non tutte 
le nuove generazioni conoscono questo intellettuale schivo e colto, convinto assertore 
del grande valore della tradizione letteraria, nella formazione della cultura e della 
coscienza nazionale, in una dimensione che ne esalta le componenti cattoliche e 
moderate

______
Inserto Speciale – Il Senatore Isidoro Del Lungo, il massimo esperto di Dante

Scheda a cura di Franco Mariani
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Il Senatore Isidoro Del Lungo 
(foto) nasce a Montevarchi (foto 
a pag. 15), in provincia di Arezzo, 
il 20 dicembre 1841. Suo padre, 
Angiolo (1807-1884, foto a pag. 
15), medico condotto per oltre 
trent’anni, fu anche letterato – 
tradusse i libri Della medicina di 
Aulo Cornelio Celso –, Sindaco di 
Montevarchi dal 1871 al 1873 e 
fondatore dell’ospedale di Mon-
tevarchi. La Biblioteca biomedica 
dell’Università degli studi di Fi-
renze conserva il fondo di archivio 
del medico Angiolo Del Lungo. La 
madre, Clotilde del Nobolo (foto 
a pag. 15), di Montevarchi, oltre a 
Isidoro dette alla luce anche una 
figlia, Isolina (foto a pag. 15).
Isidoro studiò alle scuole medie 
di Cortona e Castiglion Fiorenti-
no, poi nelle Università di Siena 
e di Pisa. Si laureò in legge a Pisa 
nel 1860.
Per interessamento di Giosuè 
Carducci, Isidoro ottenne l’inse-
gnamento di materie letterarie al 
liceo di Faenza, passando poi a 
Casale Monferrato, Siena, Pistoia, 
Firenze. Nel 1875 già Accademi-
co della Crusca – divenne regola-
re compilatore del Vocabolario –, 
abbandonò definitivamente l’in-
segnamento, rifiutando anche la 
successiva offerta di una cattedra 
di letteratura italiana all’Università 
di Milano, per dedicarsi intera-
mente alla ricerca. 
Sposerà Eduvige Mazzanti che gli 
darà otto figli.
Come presidente dell’Accademia 
della Crusca ne decise, nel 1913, 
il trasferimento dal convento di S. 
Marco a palazzo Medici Riccardi 
in via Cavour 1.
Del Lungo possedette come po-
chi altri la lingua nostra presente, 
sia della città sia del contado, e la 
lingua degli scrittori, dal sec. XIV 

Nominato Senatore nel 1906, in 
Firenze resse numerose cariche 
importanti: Assessore alla Pubbli-
ca Istruzione del Comune di Firen-
ze, di cui fu anche consigliere, ulti-
mo Arciconsolo della Crusca, dal 
marzo 1914 al dicembre 1915, e 
primo Presidente dell’Accademia 
della Crusca dal 1916 al 23 mar-
zo 1923. Vicesegretario dal no-
vembre 1868 al novembre 1869; 
Membro della commissione di 
riforma dell’Accademia dal 1908 
ne promosse il riordinamento 
in sei settori di studio, di cui due 
sotto la sua guida. Socio ordinario 
dell’Accademia dei Georgofili di 
Firenze (5 gennaio 1902); Socio 
fondatore e poi Presidente della 
Società Dantesca italiana (31 lu-
glio 1888).
Fu anche membro di importan-
ti organismi nazionali: Consiglio 
superiore della pubblica istruzio-
ne (28 febbraio 1918-30 giugno 
1919); Consiglio superiore de-
gli archivi (18 dicembre 1914-30 
maggio 1924); Società promotri-
ce degli studi filosofici e letterari 
in Italia (1869); Economo, Vice 
Presidente e Presidente della De-
putazione di Storia Patria per la 

in poi. 
Già dalle sue prime pubblica-
zioni emerge il grande interes-
se che andò sempre più con-
solidandosi, per la letteratura 
medioevale e umanistica, to-
scana in particolare, in sintonia 
con l’insegnamento e la pro-
spettiva culturale carducciana 
che, in quel periodo, si concre-
tizzava, nell’attenzione ai testi 
e alla lingua della tradizione 
letteraria italiana, nonché alla 
ricostruzione storico culturale 
delle fasi della storia nazionale 
ritenute più significative rispet-
to alle esigenze della vita cultu-
rale risorgimentale e postunita-
ria. Il primitivo orientamento di 
Isidoro per la poesia si risente 
in tutta la sua produzione per 
il privilegio sempre assegnato 
nei suoi studi a questa forma 
letteraria nello svolgimento se-
colare della vita nazionale; ed 
anche nella cura della lingua e 
dello stile che accomunò il Se-
natore prosatore a quell’area 
di scrittori e intellettuali italiani 
sensibili alla purezza della for-
ma espressiva e che vedevano 
nella lingua cinquecentesca un 
modello esemplare di espres-
sione letteraria. 

Toscana e per l’Umbria (rispettiva-
mente 6 febbraio 1896; 17 marzo 
1898-1918; dal 1918-s.d.); Socio 
corrispondente dell’Accademia 
dei Lincei di Roma (4 febbraio 
1890); Socio nazionale dell’Acca-
demia dei Lincei di Roma (28 ago-

sto 1901); Socio corrispondente 
dell’Accademia delle scienze di 
Torino (16 marzo 1890); Socio 
corrispondente della Deputazio-
ne di Storia Patria per le Venezie 
(29 gennaio 1893); Socio onora-
rio nazionale della Deputazione 
di Storia Patria per le Venezie (5 
novembre 1916); Socio dell’Ac-
cademia nazionale di scienze, let-

tolosa, si mise a pubblicare testi 
italiani antichi, consigliato a ciò 
dal poeta Giosuè Carducci, di cui 
era carissimo amico e collabora-
tore per l’edizione delle opere su 
Poliziano. 
Nel 1870 s’accinse a studiare La 
Cronica di Dino Compagni, su cui 
lavorò con larghezza e intensità 
sempre maggiori, finché nel 1887 
pubblicò l’ultimo volume dell’o-
pera illustrativa di quel testo, da 
lui dimostrato autentico contro 
tenaci oppositori. 
Ma le sue opere principali, tantis-
sime, sono su Dante Alighieri di 
cui ancora oggi è considerato il 
suo massimo esperto e studioso. 
La bibliografia completa di Isido-
ro, redatta nel 1922 da Antonio 
Gigli e Curzio Mazzi, supera le 
cinquanta pagine.
La gran mole di lavoro su Dante si 
ritrova concentrata nel commento 
alla Divina Commedia che Isidoro 
pubblicò a Firenze nel 1926 e che 
fu accolto positivamente dagli 
studiosi proprio per la precisione 

e la ricchezza dell’apparato infor-
mativo e storico documentario. 
L’indagine sul Compagni rappre-

tere ed arti di Modena (1912); 
Membro ordinario della So-
cietà Reale di Napoli (25 giu-
gno 1918)
Socio onorario della Società 
Dalmata di Storia Patria (1926).
Collaborò per 58 anni alla Nuo-
va Antologia, di cui tenne anche 
la rubrica “Bollettino bibliogra-
fico” dal 1866 al 1869. 
Come Senatore partecipò atti-
vamente, con numerose con-
ferenze e interventi, alla mo-

bilitazione nazionale durante 
la Prima guerra mondiale, e si 
schierò decisamente contro l’a-
zione diplomatica del Governo 
Giolitti nel corso della discus-
sione in Senato per la ratifica 
del primo trattato di Rapallo 
del dicembre 1920, sostenen-
do l’italianità di Fiume e della 
Dalmazia; tutti i suoi interventi 
e conferenze su questo tema 
sono raccolti nel volume Dal-
mazia italiana.  
Fu applauditissimo come ora-
tore letterario. Cominciò ver-
seggiando, e, nel tempo stes-
so, coi criterî incerti praticati 
dalla filologia italiana di allora 
ma con preparazione non fret-

______
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sentò per il Senatore una sorta di 
preliminare e di supporto al grup-
po di studi che in maggior misura 
lo occupò per tutta la vita, concer-
nente la vita e la figura intellettua-
le di Dante e la Divina Commedia. 
Sulla rivendicazione, di impronta 
carducciana, della vitalità della 
tradizione linguistica e letteraria 
nazionale, poggiano tutti i suoi 
studi danteschi, nella convinzio-
ne, comune a molta parte degli 
intellettuali ottocenteschi, che la 
lingua e la letteratura della tradi-
zione rappresentassero il nucleo 
morale e civile della coscienza na-
zionale. In questa chiave di lettura 
della figura di Dante si sottoline-
avano, naturalmente, taluni aspet-
ti piuttosto che altri, si tendeva a 
privilegiare la sua biografia sulla 
poesia, si innalzava la Divina Com-
media a un isolamento assoluto e 
straordinario, rispetto alla stessa 
restante opera dantesca; La ri-
scoperta di Dante come figura 
esemplare della cultura nazionale 
rischiava di oscurarne i profondi 
contorni poetici e culturali, men-
tre lo scavo accurato e minuto 
attorno alla sua vita e alla Firenze 
del’ 300, raramente veniva ricon-
dotto a un quadro d’insieme che 
permettesse di superare l’imma-
gine simbolica di una figura mo-

sulla loro opera. 
Sostenne e promosse l’opera del-
la cosiddetta scuola storica, che 
andava allora fondando a confer-
mando il proprio metodo: di essa 
può dirsi anzi uno dei rappresen-
tanti più equilibrati e meglio utiliz-
zabili a un secolo di distanza, per-
ché seppe guardarsi dai limiti e 
dalle aporie in cui invece cadde il 
Carducci. L’educazione cattolica e 
manzoniana lo disposero non sol-
tanto alla comprensione di ogni 
forma di spiritualismo, ma anche 
a un rigorismo morale, preumani-
stico e pretridentino, che non po-
teva non incontrarsi in forma con-
geniale col misticismo dantesco.
Durante la sua lunga attività rice-
vette numerose onorificenze: Ca-
valiere dell’Ordine dei SS. Mauri-
zio e Lazzaro 13 febbraio 1867; 
Ufficiale dell’Ordine dei SS. Mau-
rizio e Lazzaro 20 giugno 1889; 
Cavaliere dell’Ordine civile di 
Savoia 16 maggio 1909; Grande 
Ufficiale dell’Ordine della Corona 
d’Italia 6 maggio 1917.
Morì a Firenze alle prime luci del 
4 maggio 1927 nella sua abitazio-
ne, attorniato dall’affetto dei suoi 
cari. 
Il 6 maggio 1927 venne sepol-
to nel Cimitero Monumentale 
dell’Antella.
Questo il resoconto del suo fu-
nerale come riportò il quotidiano 
Corriere della Sera: “Imponenti 
sono riuscite le onoranze funebri 

dello come quella dantesca. 
Gli studi danteschi di Isidoro 
sono caratterizzati soprattutto 
dalla mole di dati e di notizie 
storiche ed erudite che contri-
buiscono alla determinazione 
di fasi salienti della vita di Dan-
te e degli avvenimenti storico-
politici della sua epoca. 
La convinzione di Isidoro Del 
Lungo è che la grandezza di 
Dante sta “nell’aver trasformato 
il materiale greggio e resisten-
te in un lavoro mirabile per si-
curezza ed armonia di linee ...; 
nell’averlo saputo far servire, 
non tanto al soggettivo dise-
gno d’una creazione fantasti-
ca, quanto a un intendimento 
universale e perpetuo di civile 
moralità”. In Da Bonifazio VIII ad 
Arrigo VII. Pagine di storia fio-
rentina per la vita di Dante, del 
1899 Isidoro ricostruisce det-
tagliatamente, e con il consue-
to scrupolo documentario, le 
forme istituzionali del Comune 
fiorentino, i suoi rapporti con 
l’autorità papale e con quella 
imperiale, i modi e i canali di 
manifestazione dello scontro 
politico a Firenze, permettendo 
di collocare in un quadro og-
gettivo di riferimenti le due il-
lustri figure in quelle lotte coin-
volte, e la profonda influenza 
che tali vicende esercitarono 

che Firenze ha tributato alla sal-
ma del compianto senatore Isi-
doro Del lungo. Il corteo funebre 
si è mosso alle 18 dall’abitazione 
dell’estinto, in piazza Torino, dove 
erano convenute le maggiori per-
sonalità cittadine e un folto stuolo 
di Deputati e di Senatori. La salma 
è stata trasportata dai Fratelli del-
la Misericordia sul carro, ai lati del 
quale si sono disposti il Prefetto, 
rappresentante il Capo del Go-
verno, il Podestà, rappresentante 
anche il Ministro dell’Istruzione. 
Precedevano il carro la rappre-
sentanza militare, costituita da 
reparti di Cavalleria e del Genio 

femminile. Bacci condusse una 
vita tra insegnamento e studi sino 
al 1910, anno in cui ebbe il suo 
primo incarico pubblico come 
rappresentante del mandamento 
di Castelfiorentino nella provincia 
di Firenze. Nel 1913 fu eletto alla 
unanimità socio della Accademia 
della Crusca. Morì mentre era Sin-
daco di Firenze, nel corso di un 
viaggio d’ufficio a Roma. Aveva 
53 anni. È stato seppellito, a cura 
del Comune, nel cimitero delle 
Porte Sante presso la Basilica di 

San Miniato al Monte. 
Il Comune di Firenze il 20 dicem-
bre 1941 sulla facciata della abi-
tazione fiorentina di Isidoro Del 
Lungo, in Piazza Torino, oggi Piaz-
za Isidoro Del Lungo, ha apposto 
una lapide commemorativa (foto)
con il seguente testo:
Isidoro Del Lungo
prosatore e oratore insigne sagacemente 
indagò i tempi e l’opera del compagni e 
di Dante 
illustrò Firenze nel Rinascimento
Maestro della lingua d’Italia nell’Accademia 
della Crusca e in ogni suo scritto 
dedicò l’animo e l’intelletto al culto della 
patria
Nato a Montevarchi nel 1841, in questa sua 
casa attese per un cinquantennio al lavoro 
letterario e civile, e vi si spense nel 1927

e dalla musica della fanfara, la 
croce e il clero. Dietro il carro 
venivano coi familiari, le auto-
rità, le rappresentanze delle 
numerose associazioni, scola-
resche di Firenze e di Monte-
varchi, paese natale dell’illustre 
defunto, è una folla numerosa 
di estimatori ed amici. Il corteo 
ha percorso le vie del centro 
sino al battistero, dove è stata 
impartita la benedizione alla 
salma, trasportata poi al cimi-
tero dell’Antella. L’onorevole 

Mussolini ha così telegrafato: «a 
nome del governo e mio, espri-
mo vivissime condoglianze per 
la morte dell’illustre parlamen-
tare, dell’insigne scrittore, che 
arricchì la letteratura nazionale 
di preziose gemme»”. 
La figlia Romilda il 22 apri-
le 1895 sposò Orazio Bacci 
(1864-1917), Sindaco di Firenze 
durante la Prima guerra mon-
diale, dal 1915 al 1917.  Bacci, 
nato a Castelfiorentino, studiò 
a Firenze e si laureò nell’Istitu-
to di studi superiori. Insegnò 
letteratura italiana nei regi licei 
della Toscana: a Prato, Siena e 
Firenze - liceo Galileo Galilei e 
liceo Michelangiolo – e al Regio 
Istituto superiore di magistero 

______
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La moglie Eduvige Mazzanti

Lo studio di Firenze
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______
Guerra in Ucraina

______
Allarme Sociale

Sui due sepolcri, che contengono 
le spoglie mortali del Senatore e 
della moglie Eduvige Mazzanti, è 
riscontrabile macroscopicamen-
te la presenza di micro e macro 
organismi tra cui: alghe, funghi, 
licheni, muschi e piante superiori.
Il peso delle lastre in marmo ha 
indotto, con il trascorrere del tem-
po, uno spostamento dei blocchi 
in pietra serena su cui poggiano, 
causando, a sua volta, uno slitta-
mento di queste. Ciò, ha compor-
tato la deformazione e la frattura-
zione delle lastre.
Le lastre in marmo presentano 
estesa mancanza di parti delle let-
tere costituenti le epigrafi, attual-
mente illeggibili.
La base in pietra serena è interes-
sata da sollevamenti, fessurazioni, 
mancanze ed esfoliazione
L’intervento di restauro conserva-
tivo prevede:
- Spolveratura di tutti i depositi su-
perficiali compresi quelli più coe-
renti di vario spessore, mediante 
pennelli a setole morbide di varie 

gli organismi biodeteriogeni me-
diante impacco formato da una 
soluzione di sali quaternari di am-
monio al 10% o altra percentuale 
in base all’esigenze in acqua, uti-
lizzando polpa di cellulosa come 
sospendente e interponendo car-
ta giapponese tra la superficie e 
l’impacco. L’impacco sarà coper-
to da fogli polietilene al fine di 
evitarne la troppa veloce evapo-
razione della soluzione e aumen-
tarne l’efficacia. A seguito della 
rimozione dell’impacco il tutto 
verrà sciacquato con acqua demi-
neralizzata nebulizzata, spazzolini 
a setole morbide e spugne.
- Estrazione degli ossidi di rame 
all’apice del plinto mediante im-
pacchi localizzati con soluzione di 
carbonato di ammonio.
- Preconsolidamento localizzato 
da effettuarsi esclusivamente sul-
le zone che presentano fenomeni 
di esfoliazione e decoesione, con 
pericolo di caduta degli elementi 
lapidei. Il trattamento sarà esegui-

to mediante iniezioni di silicato 
d’etile, tamponando gli eccessi.
- Consolidamento superficiale 
tramite stesura a pennello di sili-
cato d’etile, fino ad imbibizione e 

dimensioni e 
aspirapolvere.

Per il Busto in 
bronzo
- Lavaggi con 
acqua demi-
neralizzata.
- Pulitura mec-
canica con 
ablatore di 
precisione e 
spazzolini di 
varie dimen-
sioni e durez-
ze. Le aree 
pulite mec-
canicamente 

saranno lavate 
mediante tampone umido di 
acetone.
- Lavaggi con acqua deminera-
lizzata.
- Protezione del busto con ver-
nice protettiva a base di resine 
acriliche con additivi antiossi-
danti, in soluzione di solventi 

organici e successiva stesura di 
cera microcristallina.

Per gli elementi lapidei
- Trattamento e rimozione de-

______
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L’intervento di restauro della tomba
Affidato all’Istituto per l’Arte e il Restauro Istituto Spinelli durerà non meno di 
sessanta giorni salvo imprevisti, sarà documentato con foto e video sui social della 
Misericordia

di Mattia Lattanzi

Il monumento, inaugurato nel 
1931, alcuni anni dopo la scom-
parsa del Senatore Isidoro del 
Lungo è composto da un busto in 
bronzo, un plinto in pietra serena 
e marmo, due basi sepolcrali co-

cie mineralogica: verdiazzurre, 
giallastre e nerastre. Inoltre sono 
presenti colonizzazioni di vespe 
all’interno dell’orecchio sinistro, 
alla base del collo e sul retro.
Il plinto presenta una patina bio-
logica, alterazione cromatica, 
macchie di ossidi di rame, fessu-

razioni, fratture, distacchi, man-
canze varie.

stituiti da quattro elementi di 
pietra serena, da due lastre di 
marmo bianco a chiusura.
Il busto in bronzo che ritrae il 
Senatore Del Lungo è opera 
dello scultore fiorentino Dan-

te Sodini (1858-
1934).
Come tutte le 
opere in bronzo 
esposte in am-
biente esterno, si 
rilevano patine di 
alterazione, costi-
tuite dai prodotti 
di corrosione del 
rame, di diversa 
colorazione a se-
conda della spe-

18 •  Il Ponte dell’Antella Settembre 2023 •   19



Ottobre mese mariano per eccellenza
Tu sei la Regina della Misericordia e io, essendo il peccatore più misero di tutti, sono 
il più grande dei tuoi sudditi

______
Mese Mariano

Il mese di ottobre, come quello di 
maggio, è dedicato dalla Chiesa 
alla Beata Vergine Maria. Siamo 
chiamati a rivolgerci alla nostra 
Madre celeste chiedendo, cosi 
come faceva don Tonino Bello, 
a “Maria di starci vicino quando 
incombe il dolore, e irrompe la 
prova, e sibila il vento della dispe-
razione, e sovrastano sulla nostra 
esistenza il cielo nero degli affan-
ni o il freddo delle delusioni, o l’a-
la severa della morte”. 

Recitare il rosario, la preghiera 
per eccellenza, che disarma an-
che il diavolo durante gli esorci-
smi, non è uno scioglilingua da 
ripetere all’infinito.  

Silvia Neuhold riflettendo su l’Ave 
Maria ha scritto: 
Non dire “Ave Maria”, se non provi 
gioia nel sentire la Parola di Dio.
Non dire “Piena di Grazia”, se non 
riconosci i doni che Dio ti ha fatto.
Non dire “il Signore è con Te”, se 
non senti che Dio ti è vicino.
Non dire “benedetto”, se non cre-
di di poter essere santo.
Non dire “Madre di Dio”, se non ti 

cordia e io, essendo il peccato-
re più misero di tutti, sono il più 
grande dei tuoi sudditi”. 

È con questo animo che dobbia-

mo rivolgerci alla comune madre 
per essere ascoltati e accettati 
come solo le madri sanno fare con 
i propri figli, e questo non solo a 
ottobre e a maggio, ma sempre, 
giorno dopo giorno, anche attra-
verso la recita del rosario.

comporti da figlio.
Non dire “prega per noi”, se 
non ti preoccupi del tuo pros-
simo.
Non dire “peccatori”, se guardi 

la pagliuzza nell’occhio del tuo 
vicino.
Non dire “morte”, se non credi 
che sia la porta della vita nuova.

San Bernardo di Chiaravalle af-
fidandosi alla Madonna diceva: 
“Tu sei la Regina della Miseri-

di Franco Mariani

rifiuto della superficie, tamponan-
do gli eccessi. 
- Incollaggio mediante resina 
epossidica bicomponente delle 
parti staccate.
- Iniezioni di malta a base di calci 
naturali esenti da sali efflorescibi-
li, additivata con inerti selezionati 
ed additivi modificatori delle pro-
prietà reologiche in modo da cre-
are una superficie di aggrappo.
- Stuccature di micro/macrofrat-
ture tramite idonee malte e stru-
menti di precisione effettuando 
una colmatura a livello, compat-
tando la malta anche a più ripre-
se fino a finitura. Il legante della 
malta sarà la calce, in rapporto 
1:3, e come inerti verranno usati 
polvere di pietra serena, polvere 
di marmo bianco e sabbie silicee, 
selezionati in base alle caratteristi-
che del supporto trattato (materia, 
cromia, granulometria, resistenza 
meccanica). Saranno impiegate 
terre superventilate, seleziona-
te per colore e provenienza, fino 
al raggiungimento della tonalità 
della pietra originaria.

addizionato ad un antialghe, tale 
da non provocare la formazione 
di macchie o di pellicole lucide 
ed ingiallimenti.
Restauratrice Maria Castagliola 
per conto dell’Istituto per l’Arte e 
il Restauro Palazzo Spinelli, sotto 
la supervisione della Dott.ssa Giu-
lia Bartolomei, Responsabile Uffi-
cio Restauri dell’Istituto.
Il progetto del restauro è stato cu-
rato dal Custode dei Valori Fran-
co Mariani per la Misericordia, e 
dall’Assessore alla Cultura Eleo-
nora Francois per il Comune.

- Ripresa estetica delle super-
fici mediante la reintegrazione 
pittorica delle stuccature, ove 
necessario, nonché dove dono 
presenti discontinuità cromati-
che tali da essere causa di di-
sturbo nella lettura dell’opera. 
L’operazione sarà eseguita per 
riprese o velature in sottotono 
mediante pennelli di precisio-
ne, con pigmento in microe-
mulsione acrilica.
- Trattamento protettivo dell’in-
tera superficie mediante la ste-
sura a pennello di un idrorepel-
lente protettivo non filmogeno 

Via Roma 80/82 a Bagno a Ripoli 
Tel. 055/65.10.452 - www.otticavogue.it

OTTICO CONVENZIONATO
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______
Il Papa

______
La lettera

MACKAY ASSI CONSULTING S.R.L.
Consulenza ed intermediazione assicurativa 
Agenzia Generale di Firenze - Via Aretina, 159/3 - Tel. 055/666451
Subagenzia Pontassieve - Via Znojmo, 1 - Tel. 055/8392863
Subagenzia Antella - Via Dell’Antella, 131/133 - 055/6565249
info@mkassiconsulting.it

Da parte di Padre Luca GhirardelliMessaggio del Papa alle Misericordie d’Italia

Il Governatore ha risposto a Padre Luca ringraziandolo di cuore e invitandolo a ritornare per 
una breve visita all’Antella, con la speranza anche di poter ricambiare con una visita di una 
delegazione al suo monastero.
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______
Ilaria la Volontaria

(3-Continua)
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Alle Misericordie la Medaglia d’Oro al 
Merito della Sanità Pubblica

______
Volontariato

Una cerimonia ricca di emozioni 
ma soprattutto di significato quel-
la che ha visto lo scorso aprile la 
Confederazione delle Misericor-
die d’Italia ricevere al Quirinale la 

e fornendo aiuto sia per la parte 
sanitaria, trasferendo in biocon-
tenimento i malati Covid, sia per 
quella di supporto sociale legata 
alle difficoltà economiche, alla so-
litudine e all’isolamento, alla disa-
bilità. È in momenti come questi 
che si vede pienamente il valore 
del Terzo Settore”. 
“I volontari, insieme a tutto il per-
sonale dell’Organizzazione – ha 
aggiunto Giani – si sono messi al 
servizio del prossimo: qualcosa 
che è nel nostro Dna, perché le 
Misericordie fanno di questo il 
centro della loro missione da ben 
otto secoli”.

Medaglia d’Oro al Meri-
to della Sanità Pubblica. 

Una Medaglia ritirata 
dalle mani del Capo 
dello Stato Sergio Mat-
tarella dal Presidente 
Domenico Giani, che va 
“a tutte le Confraternite 
sul territorio, a tutte le di-
rigenti e i dirigenti delle 
Misericordie, ai volonta-
ri e alle volontarie, per 
l’opera prestata durante 
la pandemia. A loro rin-

novo il mio grazie, perché in 
una situazione complessa han-
no saputo usare cuore e testa, 
puntando sull’organizzazione 

di Mattia Lattanzi

______
Incontri di educazione sanitaria

La prevenzione delle malattie cardio 
vascolari

Incontro dei medici dell’Ospedale San-
ta Maria Annunziata e della Misericordia 
dell’Antella con i cittadini
Saluti: 
- Governatore della Misericordia 
Paolo Nencioni.
- Sindaco Comune Bagno a Ripoli 
- Presidente Società della Salute Fiorentina Sud- Est
Francesco Casini.
- Direttore  Società della Salute Fiorentina Sud- Est
Simone Naldoni.

Introducono e moderano: 
Giancarlo Landini  Medicina Vascolare del Poliambu-
latorio della Misericordia Antella 
Roberto Vannini  Direttore Sanitario Ambulatorio pre-
lievi  e attività infermieristiche della Misericordia Antella

Domenico 8 ottobre ore 17.00
Festa Patronale della Misericordia

Quest’anno la Festa Patronale del-
la Misericordia sarà celebrata do-
menica 8 ottobre alle ore 17.00.
A presiedere le celebrazioni sarà 
il Vescovo Emerito di Fiesole, 
Mons. Mario Meini, già Vice Presi-
dente della CEI; durante la Santa 
Messa cerimonia della Vestizione 
dei nuovi Fratelli e Sorelli della 
Misericordia.
Al termine concerto musicale, con 
ingresso libero e a seguire buffet 
nel garage della Misericordia, 
previa prenotazione e pagamen-
to della relativa quota presso la 

segreteria entro il 29 settembre.
La distribuzione dei panellini be-
nedetti si terrà in sede dalle ore 
8.00 alle ore 12.30.
Tutto il programma completo, 
con l’itinerario anche della pro-
cessione che vedrà la partecipa-
zione della Filarmonica Cherubi-
ni, sarà possibile consultarlo sul 
sito internet della Misericordia, 
sulla pagina Facebook, o tramite i 
manifesti che saranno affissi nelle 
chiese del territorio, al cimitero e 
in sede dal 20 settembre in poi.

Venerdì 13 ottobre ore 17,30  - sede della Misericordia 
Interventi:
- Come si valuta il rischio cardio vascola-
re - Plinio Fabiani, Direttore SOC  Medici-
na Interna Osp. Santa Maria Annunziata.
- Stile di vita e rischio cardiovascolare - 
Giancarlo Landini Medicina Vascolare  
Poliambulatorio Misericordia dell’Antella.
- Valore dell’Eco Color Doppler nella 
prevenzione vascolare - Stefano Tatini, 
Direttore  SOS Medicina Vascolare Azien-
da USL Toscana Centro.

- Il Paziente diabetico ad alto rischio - Francesco Ma-
netti, Direttore SOS Diabetologia Ospedale Santa Ma-
ria Annunziata.
A seguire domande da parte dei cittadini
Hanno dato la loro adesione Croce Rossa di Bagno a 
Ripoli, Fratellanza Popolare di Grassina 

TUTTA LA CITTADINANZA E’ INVITATA A PARTECIPARE – INGRESSO LIBERO

Le specializzazioni
ANGIOLOGIA

AUDIOLOGIA

CARDIOLOGIA

CHIRURGIA GENERALE

CHIRURGIA PLASTICA RICOSTRUTTIVA

DERMATOLOGIA

DIETOLOGIA

ECOGRAFIA

ECOGRAFIA PEDIATRICA

ENDOCRINOLOGIA

ENDOSCOPIA DIGESTIVA

GASTROENTEROLOGIA

GINECOLOGIA

LOGOPEDIA

OCULISTICA

ORTOTTICA E CAMPI VISIVI

ODONTOIATRIA

ORTODONZIA

OMEOPATIA E AGOPUNTURA

ORTOPEDIA

OTORINOLARINGOIATRIA

PEDIATRIA

PNEUMOLOGIA

PODOLOGIA

PROCTOLOGIA

PSICOLOGIA

REUMATOLOGIA

TEST VESTIBOLARI

UROLOGIA

Tel. 055.62.33.500 - www.misericordia-antella.it/poliambulatorio/
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Roberto, Fagioli Bindo, Fiani San-
dro, Franchi Sergio, Lunghi Fran-
co, Luzzi Roberta, Martin Giusto, 
Mazzanti Severino, Mildani Gino, 
Narducci Giovanni, Orsini Paolo, 
Pampaloni Franco, Paoletti, Paolo, 
Petrioli Fabrizio, Pinzauti Giaco-
mo, Pinzauti Giovanni, Poidomani 
Paolo, Rombenchi Sara,  Somigli 
Giovanni, Talenti Bruno, Talenti 
Pierluigi, Torcasso Fortunato, Zarri 
Remo.
Il Corpo Generale ha anche preso 
atto dell’esito delle votazioni svol-
tesi nella stessa giornata e che al 
termine dello scrutinio ha visto 
essere eletti come nuovi mem-
bri del Magistrato Stefani Sonia 
e Pinzauti Simone (foto).  I nuovi 
eletti vanno ad affiancare gli altri 
membri del Magistrato: Nencio-
ni Paolo, don Moreno Bucalossi, 
Falatti Milvia, Zarri Marco, Carrie-
ro Giuseppe, Vulpiani Francesco, 
Betti Stefano.
Sono stati anche eletti: Capi di 
Guardia Betti Stefano e Batacchi 
Simone;  Conservatore Baldini 
Ubaldo; nell’Organo di Controllo 
Viviani Marco e Salvini Giovanni.

Moreno Baluganti nuovo Ispettore ai 
Servizi

______
Pellegrinaggio Impruneta

Lo scorso 1° maggio, dopo tre 
anni di stop a causa del covid, è 
stato ripristinato l’antico pelle-
grinaggio mariano della popo-
lazione dell’Antella, a cura del-
la Misericordia, alla Madonna 
dell’Impruneta.
Di tale pellegrinaggio popolare, 
all’epoca totalmente a piedi, pas-
sando da Grassina e San Gersolè, 
si trovano notizie certe dal 1711, 
riportate anche in alcuni libri sto-
rici sulla immagine mariana im-
prunetina, ma non è escluso che 
tale devozione fosse praticata an-
che in tempi più remoti.
Di sicuro molto praticata nel se-
colo scorso, con tanto di docu-
mentazione fotografica, dalla Ma-
donna miracolosa di Impruneta 
ci si recava, dall’Antella, la prima 
domenica di maggio o nella se-
conda o terza domenica del mese 
dedicato alla madre di Gesù.
In questa occasione la Miseri-
cordia e la popolazione portava 
come offerta un barile di olio per 
la lampada votiva, che arrivava 
alla Madonna anche se, a causa 
della pioggia, il pellegrinaggio 
non si fosse tenuto.
La Madonna dell’Impruneta dal 
1988 è anche la Madonna ufficia-
le delle 800 Misericordie d’Italia.

nione con altre persone; tempo 
di meditazione, di preghiera, di 
condivisione spirituale; occasio-
ne di ripensamento, di richiesta di 
perdono, di cambiamento di vita”.
Quest’anno il pellegrinaggio non 
è stato nella tradizionale forma a 
piedi, a causa anche della deci-
sione, presa pochi giorni prima 
della data dal Correttore e Pie-
vano don Moreno Bucalossi, e 
così ogni pellegrino ha raggiun-
to Impruneta con i propri mezzi, 
ritrovandosi tutti direttamente in 
chiesa, a causa della pioggia, per 
recitare rosario e celebrare poi la 
santa messa.

Fino al secolo scorso la parten-
za era alle 6 del mattino dalla 
sede della Misericordia per 
ritornare all’imbrunire. Per chi 
voleva, al prezzo di una Lira a 
testa, la Confraternita assicura-
va anche un piccolo desinare, 
come si legge nei documenti, 
composto da minestra abbon-
dante, lesso o altro piatto a giu-
dizio del Provveditore.
Dal 1991 la data del pellegri-
naggio a piedi è stata fissata al 
1° maggio come “esercizio di 
ascesi nel distacco dalle cose 
ordinarie, nella fatica del cam-
mino, nell’andamento a situa-
zioni impreviste, nella comu-

Le decisioni prese 
dal Corpo Generale della Confraternita

______
Bilancio sociale

In occasione dell’ultimo Corpo 
Generale della Confraternita, 
svoltosi il 28 maggio, è stato pre-
sentato il bilancio sociale 2022 
(foto) ampiamente illustrato dal 
Governatore assieme a tutto il 
Magistrato.

Nel corso dell’assemblea, all’una-
nimità, sono stati nominati Capi di 
Guardia Emeriti, a norma dell’Art. 
19 dello Statuto: Baldi Giovanni, 
Baldini Ubaldo, Baluganti Miche-
le, Barbieri Paolo, Bonechi Mario, 

Calvelli Alberto, Carlesi Paolo, 
Carmignani Marcello, Curradi 
Realdo, Del Grazia Demo, Del-
la Lunga Franco, Della Lunga 

Jacopo Pestelli ha terminato il suo 
mandato come Ispettore ai Ser-
vizi. Il Magistrato lo ringrazia per 
il servizio svolto in questi anni. I 
Capi di Guardia nella loro ultima 
riunione hanno deciso di segna-
lare come nuovo Ispettore ai Ser-

vizi Moreno Baluganti, Capo di 
Guardia più anziano, già dipen-
dente della Confraternita. Mo-
reno è in pensione dal gennaio 
scorso.
Il Magistrato ha ratificato la no-
mina nella riunione di giugno.

Dopo 3 anni di stop per il Covid
ripreso antico Pellegrinaggio del �° 
maggio alla Madonna di Impruneta 
Documentato storicamente dal 1711 il pellegrinaggio sicuramente si svolge da 
tempi più remoti. In dono alla Madonna, che dal 1988 è anche la Patrona delle 800 
Misericordie di tutta Italia, la popolazione portava un barile di olio per la lampada 
votiva

di Franco Mariani
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Nuovo regolamento per il Cimitero 
Monumentale

______
Cimitero Monumentale

Seppellire i morti, sappiamo ancora 
come si fa?
Un’opera di misericordia che non è semplice nè scontata. Richiede un prima, un adesso 
e un poi

di Don Alessandro Lombardi

______
La sepoltura

Seppellire i morti: lo sappiamo an-
cora fare o è una delle tante cose 
che abbiamo imparato troppo in 
fretta a demandare ad altri?

Seppellire i morti ha un prima, un 
adesso e un poi. Il prima richiede 
accompagnamento; l’adesso vici-
nanza; il poi la custodia, la memo-
ria e l’impegno. 
La morte non giunge sempre allo 
stesso modo. Non è la stessa cosa 
seppellire una persona cara o un 
perfetto sconosciuto, un morto 
di morte prematura o improvvisa 
o chi da tempo lottava contro un 
male incurabile o per età già an-
dava spegnendosi giorno dopo 
giorno esaurendo forze e respiro. 
È intorno alla salma ormai ricom-
posta, specialmente quando an-
cora è nella sua casa, nel suo let-
to come nel sonno, che si inizia a 
fare i conti con la sepoltura, con 
il momento in cui quella persona 
sarà tolta al respiro, al contatto e 
allo sguardo. Emergono a fiotti i 
ricordi ed è lì che occorre accom-
pagnare il tempo improvvisamen-
te fattosi denso e liquido, infido 
come sabbia mobile nella quale 
annaspi ma non vuoi scomparire: 
lì, dove il nodo della relazione si è 
come sciolto e non sappiamo se e 
come riannodarlo.

Accompagnare significa spende-

Qui la se-
poltura si fa 
memoria , 
non per ri-
fuggire il 
p r e s e n t e 
ripiegando 
su un pas-
sato che 
non torna, 
ma per cu-
stodire ciò 

che non deve essere perduto e 
farne il punto di partenza per un 
impegno rinnovato e una respon-
sabilità più piena, quella di far 
tesoro dell’eredità che ci è stata 
lasciata. Non c’è torto più grande 
che si può fare a chi ci ha precedu-
to di chiudere il libro della vita sul-
le pagine di ieri senza continuare 
a scriverne il racconto del domani 
con generosa e consapevole li-
bertà. 
Seppellire i morti non è cosa sem-
plice e scontata. Non è soltanto 
gettare un pugno di terra sulla 
bara o firmare dei fogli e neppu-
re elevare una qualche preghie-
ra. È opera di misericordia: dà ai 
miseri il cuore, senza dimenticare 
che davanti alla morte siamo vera-
mente tutti miseri, mendicanti di 
senso e pienezza di vita che solo il 
Crocifisso Risorto può dare.

re poche parole – talvolta nes-
suna – e prendere per mano, 
pregare, affidare e ringraziare. 
In chiesa è la povera fede di 
un’assemblea comunque com-
posta a stringersi attorno alla 
Parola e al memoriale della Pa-
squa. Cristo è risorto e la nostra 
fede non è vana. Spesso si tratta 
di un vero e proprio abbraccio 
comunitario. Nei paesi, lo strin-
gersi affettuoso di un  popolo 
intero che dice a un amico: «Io 
ti sto accanto e ti sono vicino».
Infine si va al cimitero. Oggi 
questo non sempre accade e la 
difficoltà ad affrontare la morte 
e il lutto talvolta spinge a scelte 
contrarie alla tradizione cristia-
na. 
Il cimitero è luogo sacro: racco-
glie il ricordo delle famiglie e di 
un popolo, la dignità e la storia 
delle persone con l’impronta 
che hanno lasciato su questa 
terra.

Da sabato 1 luglio è entrato in vi-
gore il nuovo regolamento del Ci-
mitero Monumentale dell’Antella, 
approvato dai soci in occasione 
della seduta del Corpo Generale 
dello scorso 28 maggio.
Tante le novità introdotte dal 
nuovo testo, alcune delle quali 
vengono incontro a determina-
te richieste da parte dei cittadini, 
come anche dalle nuove norme e 

leggi in materia di Polizia Mortua-
ria.
Il testo completo del regolamen-
to può essere ritirato presso il ci-
mitero monumentale o scaricato 
in pdf dal sito internet della Mi-
sericordia andando nelle pagine 
dedicate al cimitero.
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Da più di 165 anni accoglie dignitosamente
i nostri cari defunti e la loro memoria
affinchè ciò che di più caro si ha venga 
gelosamente custodito.

... “la visita nel cimitero monumentale è un
salto nel tempo come avvolti in uno scrigno
senza tempo, dove la memoria dei nostri cari 
ci richiama alla riflessione”.

Sepolture con loculi a partire da € 1.400
Loculi trentennali prorogabili: Chiostro S. 
Rosario - piano primo sepolture doppie (binate) 
da un minimo di € 7.000 ad un massimo di € 
13.000 - sepolture singole da un minimo di € 
3.500 ad un massimo di € 7.000.
Cappella S. Vittorio ed adiacenti - sepolture 
doppie (binate) da un minimo di € 2.800 ad un 
massimo di € 7.000 - sepolture singole da un 
minimo di € 1.600 ad un massimo di € 3.500.
Loculi areati quindicennali  Chiostro S. 
Rosario - piano primo sepolture areate singole 
da un minimo di € 1.750 ad un massimo di € 
3.500. 
Cinerari/ossari cinquantennali a partire da € 
400.
Sconti per i Soci delle Misericordie di: 
Antella, Badia a Ripoli, Varlungo, Rifredi.

Per ogni defunto sepolto nel nostro cimitero 
vengono celebrate una o più S. Messe.

Per informazioni: Custode del cimitero 
055.62.14.18

Le Cappelle del Commiato all’Antella
 
Le Cappelle del Commiato del cimitero Monumentale dell’Antella 
nascono nel solco della ispirazione cristiana che da sempre muove 
le Misericordie, perché per i cristiani la morte non è certamente la 
fine, ma l’inizio di una nuova vita eterna. Non a caso la Misericordia ha 
voluto chiamare, quelle che agnosticamente vengono denominate 
camere mortuarie, Cappelle del Commiato. 
Le Cappelle sono aperte ad ospitare l’ultimo saluto da parte di 
familiari, parenti e amici di tutti i defunti, anche quelli provenienti da 
altri comuni, prima della celebrazione del funerale.

Per informazioni Spagnoli 055.64.00.61

Cimitero Monumentale dell’Antella

Informazioni sui loculi
e sulle Cappelle possono essere 

richieste al Custode del Cimitero 
tel. 055.62.14.18

80009090483
non è solo il nostro codice fiscale.
Nelle tue mani può diventare 
molto di più: è il tuo modo per 
essere accanto alle persone 
più bisognose attraverso i 
servizi e le opere di carità della 
Misericordia dell’Antella.
Con il tuo 5x1000 alla Misericordia 
dell’Antella sarai tu “a guidare” 
i vari mezzi, “ad accogliere” chi 
viene al centro prelievi, dai medici 
di famiglia, a ritirare le ricette, a 
prendere un ausilio.
Sarai tu “a garantire” una porta 
sempre aperta a chi bussa per 
varie necessità.


